
Contributi alle scuole paritarie per il sostegno didattico degli alunni disabili 
Chiarimenti 
 
 
1. Calcolo del costo dell’insegnante di sostegno 
Si indica il costo aziendale (retribuzione lorda del dipendente più contributi a carico della scuola). Il 
costo può essere esposto anche come quota parte, nel caso di impiego non esclusivo. 
 
2. Altri contributi erogati  alla scuola paritaria per gli studenti disabili 
La scuola paritaria, al momento di compilazione della domanda, per esporre il costo al netto degli 
altri contributi, non avendo ancora certezza del contributo che riceverà per il 2015/2016, riporterà 
l’ammontare del saldo erogato dallo Stato per l’anno scolastico precedente. Il calcolo del 
contributo potrà essere rivisto successivamente, al momento dell’erogazione di ulteriori 
contributi. Ogni modifica della situazione deve essere comunicata tempestivamente a Regione 
Lombardia (in modalità extra sistema, inviando una comunicazione alla casella). 
 
3. Variazioni del contributo regionale 
Se la comunicazione della variazione comporta una modifica dell’importo assegnato, Regione 
Lombardia comunica alla scuola paritaria le modalità di restituzione dell’importo eccedente. 
 
4. Contributo regionale 
Il contributo è complessivo, ovvero considerato per tutti gli alunni disabili dichiarati nella 
domanda. I relativi costi esposti sono riferiti agli insegnanti di sostegno presenti e assegnati agli 
studenti disabili considerati complessivamente. L’importo massimo di 3mila euro per ciascun 
studente costituisce il criterio per la determinazione del contributo massimo a favore della scuola, 
insieme all’altro parametro che è la spesa massima effettivamente sostenuta. 


